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MODELLO EXTENDED ABSTRACT

IV CONVEGNO ITALIANO SULLA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE

· Si raccomanda di usare gli stili indicati nella pagina seguente per le diverse parti del testo (paragrafi, sottoparagrafi, testo, figure, tabelle).
· L’extended abstract potrà essere al massimo di 4 pagine, figure e tabelle comprese
· Indicare a quali temi si riferisce il contributo tra i seguenti (indicare con una croce)
	Programmi e interventi integrati: riqualificazione fluviale, riduzione del rischio alluvionale e adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la tutela e il ripristino dello spazio fluviale e delle dinamiche idromorfologiche.
	

	Conservazione e recupero della biodiversità dei corridoi fluviali.
	

	Verso una economia circolare: valutazione dei servizi ecosistemici dei corridoi fluviali e analisi dei meccanismi finanziari per la loro riqualificazione.
	

	La riqualificazione dei bacini idrografici per il riequilibrio del regime idro-morfologico: protezione del suolo, ritenzione naturale delle acque, SustainableDrainage System (SuDS).
	

	Gestione sostenibile delle risorse idriche tra rispetto del deflusso ecologico e tutela qualitativa delle acque.
	

	Monitoraggio ante e post operam degli interventi di riqualificazione fluviale.
	

	Processi inclusivi di coinvolgimento attivo delle comunità locali nella gestione dei corridoi fluviali e nell’utilizzo delle loro risorse.
	


· Indicare se si intende presentare l’extended abstract come contributo orale o poster (indicare con una croce)
	Contributo orale
	

	Poster
	


· Inviare l’extended abstract e il presente documento compilato nella parte soprastante a RF2018@cirf.org.
Titolo della memoria (STILE – Titolo)
Nome e Cognome autore – Affiliazione –  email: autore@dominio.it (in caso di più autori separarli con SHIFT+INVIO)
Nome e Cognome autore 2– Affiliazione –  email: autore2@dominio2.it (STILE – Autore)
Introduzione (STILE – Titolo 1)

(STILE – Normale) Scrivere il corpo del testo con lo stile "Normale".

Lo spazio da lasciare prima e dopo ogni blocco di testo (STILE – Normale), paragrafo (STILE – Titolo 1) e sottoparagrafo (STILE – Titolo 2) sono in generale già definiti dagli stili, per cui non è necessario aggiungere righe bianche o spazi per migliorare esteticamente il lavoro, basta solo applicare lo stile adatto.

Iducillaut es debit eaqui dolorerum est aut omnis voloria di ut re, siminve lignatem veliciis eos dolupta voloriorrum volest, et fugitassunt ulluptaque pro con corrovidit aceatem etum et dusapientota que cus natiur ra doleniam et perrum, estrum fugiat hilluptat apis et aut verciet por aut evelecus et labo. Nestori dent labo. Ugia consequate ressum exero quiaeratusda in cumqui aut ad maxim essim nobit facea quiam, ommo cusam, et as dolut ut officiissum accus sim facidel eiusam cus et am facid quos explabo.

Let et as dolut ut officiissum accus sim facidel eiusam cus et am facid quos explabo. Et laut et minti cus delias exeri nis doluptione Let et as dolut ut officiissum accus sim facidel eiusam cus et am facid quos explabo.
Livelli dei paragrafi e dei sotto paragrafi (STILE – Titolo 1)

(STILE – Normale) In questo paragrafo vengono indicati gli stili da applicare ai paragrafi e ai sottoparagrafi. Il testo deve avere sempre lo stile "Normale", mentre stili diversi devono essere applicati ai titoli dei paragrafi e dei sotto-paragrafi in base ai seguenti esempi.
Ora ci troviamo all’interno di un paragrafo. Applicare lo stile "Titolo 1" al titolo dei paragrafi.
Data la brevità della memoria è previsto che massimo vi sia una articolazione del contenuto fino al livello del sottoparagrafo, anche se in generale dovrebbe essere più che sufficiente e funzionale limitarsi a suddividere il testo solamente in paragrafi.

Ci si deve astenere da spingere l’articolazione del testo ai sotto-sottoparagrafi e oltre, ovvero non vanno utilizzati i titoli di livello 3 e oltre.
Questo è il titolo di un sottoparagrafo (STILE – Titolo 2)

Questo è un sottoparagrafo. Lo stile del testo è sempre "Normale" come già specificato. L’unica differenza è nello stile del titolo: il numero del sottoparagrafo non dovrà essere scritto nel titolo e non ne dovrà essere attivata la numerazione automatica. Applicare lo stile "Titolo 2" al titolo.

Questo è un altro sottoparagrafo (STILE – Titolo 2)

Questo è un altro sottoparagrafo.
In caso di necessità si possono utilizzare elenchi puntati e numerati, anche con più livelli. Applicare gli appositi comandi di word per creare elenchi puntati e numerati e non modificare la formattazione rispetto a quella attribuita automaticamente da word.
· Axim eat. Edi necullatur (STILE LISTA – List not numbered)

· Icita verciis nonsequid maiorera voloribust, quae sinulpa suntota dolorem nobisci llatem quam, undit

· Con con endipid ellabor empelluptati solupis 

· Debit ommolo minverore verspit fuga. Idistruptae pror mo tes alis que simillorum voluptatis desequassunt

· Dolorum endenem quuntiis event il maximil laborem. Et od quo ese que ium ducipsu.

1. Axim eat. Edi consequaepel necullatur (STILE LISTA – List numbered)

1.1. Icita verciis nonsequid maiorera voloribust, quae sinulpa suntota dolorem nobisci llatem quam, undit

1.2. Con con endipid ellabor empelluptati 

1.2.1. Debit ommolo verspit fuga. Idistruptae pror mo tes alis que simillorum voluptatis desequassunt 

2. Dolorum endenem quuntiis event il maximil laborem. Et od quo ese que ium
Inserimento figure (STILE – Titolo 1)

In questo esempio si mostra come inserire le figure e le didascalie nel testo.
Le immagini vanno inserite in un paragrafo al quale è stato applicato lo stile “Immagine”, l’immagine a sua volta deve essere inserita in linea con il testo.

Alla sottostante didascalia deve essere applicato lo stile “Didascalia”. La numerazione deve essere scritta manualmente seguendo con numeri crescenti l’ordine di inserimento all’interno del testo.
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Figura1 – Lore ipsum (STILE –Didascalia).
Lasciate immagini e didascalie allineate a sinistra come nell’esempio soprastante.

Le immagini inserite nel testo dovranno anche essere fornite come file immagine autonomo di alta qualità ed elevata risoluzione (almeno 1.200 pixel sul lato lungo dell’immagine).

Per favore accertatevi di essere titolari dei diritti di tutte le immagini, grafici e fotografie che intendete inserire nell’articolo. Non inserite immagini ricavate da altre pubblicazioni o articoli e che non siano state realizzate da voi.

Tabelle e numeri (STILE – Titolo 1)

Le tabelle devono essere allineate a sinistra e seguite da una didascalia. Centrare la tabella. La Tabella 1 riporta alcuni stili usati in questo documento. Sono stati creati degli stili base per il contenuto delle tabelle, illustrati in Tabella 1, ma la loro formattazione potrà essere adattata alle esigenze specifiche dell'autore.
	Elis culluta (STILE – Tabella titolo)
	Elis culluta
	Elis culluta

	(STILE – Tabella) Magnihic iditaepti atintiae provit, sumquiae si volore volorum vel modi ullabore sitia volessit quunt lautem dolorru ptaturemquas estempo reperor rorepratet ut ut autendi aut labo
	Magnihic iditaepti atintiae provit, sumquiae si volore volorum vel modi ullabore sitia volessit quunt lautem dolorru ptaturemquas estempo reperor rorepratet ut ut autendi aut labo
	Magnihic iditaepti atintiae provit, sumquiae si volore volorum vel modi ullabore sitia volessit quunt lautem dolorru ptaturemquas estempo reperor rorepratet ut ut autendi aut labo


Tabella1 – Lore ipsum (STILE – Didascalia).
Ogni tabella dovrà essere seguita da una didascalia in stile “Didascalia”. Questa volta l’intestazione della tabella dovrà essere “Tabella”; la numerazione delle tabelle dovrà essere autonoma rispetto a quella delle figure.
Nella tabella seguente illustriamo le modalità di rappresentazione dei numeri che dovranno essere utilizzate.

	Descrizione
	Volume
	Scabrezza
	Superficie
	Estensione

	
	m3
	m1/3/s
	kq
	km2

	
	1.300
	30
	10,34
	1.987,45

	
	2.400
	25
	8,53
	1.298,34

	
	700
	60
	3,97
	6.298,62

	
	150
	10
	1,34
	7.109,77


Tabella 2 – Esempio di scrittura dei numeri.

Equazioni (STILE – Titolo 1)

In questo paragrafo, si esplicita la modalità di inserimento di un’equazione. L’equazione deve essere centrata e il numero di riferimento deve trovarsi a destra, tra parentesi tonde. La numerazione delle equazioni deve essere continua attraverso tutto il contributo. Questo è un esempio di equazione:
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(1)

Inserire l’equazione in un paragrafo a cui è stato applicato lo stile “Equazione”, che contiene già le tabulazioni utili a mantenere gli allineamenti indicati. In ogni caso, la cosa migliore è copiare questa riga di esempio e poi modificarne il contenuto.

All’interno del testo il richiamo può essere fatto come equazione (1) ed anche eq. (1).

Conclusioni (STILE – Titolo1)

Questo documento riporta le istruzioni per l’applicazione degli stili nella stesura dei contributi al volume di Atti del IV Convegno Italiano sulla Riqualificazione Fluviale.

Ringraziamenti. Gli autori ringraziano.... Se è prevista la sezione “Ringraziamenti”, lasciare un rigo dopo la conclusione, usare sempre lo stile "Normale", e applicare alla parola ringraziamenti e al successivo punto lo stile di carattere “Corsivo”. Anche in questo caso la cosa più semplice è mantenere questo paragrafo e cambiarne il contenuto.
Bibliografia (STILE – Titolo 1)

(STILE – Biblio) CIRF (Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale) 2006. La Riqualificazione Fluviale in Italia. Linee guida, strumenti ed esperienze per gestire i corsi d'acqua e il territorio. A. Nardini, G. Sansoni (curatori) e collaboratori, Mazzanti Editori, Venezia.

Colombini M., Seminara G., Tubino M., 1987. Finite amplitude alternate bars. Journal of Fluid Mechanics 181: 213–232.

Kondolf, G. M., et al. (2006). Process-based ecological river restoration: visualizing threedimensional connectivity and dynamic vectors to recover lost linkages. Ecology and Society 11, p. 5.

Malavoi J.R., Bravard J.P., Piegay H., Heroin E., Ramez P., 1998. Determination del'espace de liberte des cours d'eau. Bassin Rhone Mediterranee Corse, Guide Technique N° 2.

Monaci M. & Rinaldi M., 2008. Interventi di rimodellamento e recupero morfologico: esperienze in Austria e Svizzera. Riqualificazione Fluviale, 0: 6–11.

Nardini A., Sansoni G., Schipani I., Conte G., Goltara A., Boz B., Bizzi S., Palazzo A., Monaci M., 2008. Problemi e limiti della Direttiva quadro sulle acque. Una proposta integrativa: FLEA (FLuvial Ecosystem Assessment). Biologia Ambientale, 22 (2): 3-18.
[image: image4.emf]